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ARTICOLO 3
Intervento davanti al collegio

Il pubblico ministero può spiegare il suo inter-
vento anche quando la causa si trova davanti al 
collegio, mediante comparsa da depositare tele-
maticamente o intervenendo all'udienza.

Il pubblico ministero che interviene all'udienza 
prende oralmente le sue conclusioni, che sono ri-
portate a verbale.

Se il pubblico ministero che interviene davanti 
al collegio non si limita ad aderire alle conclusio-
ni di una delle parti, ma prende proprie conclu-
sioni, produce documenti o deduce prove, il pre-
sidente, d'ufficio o su istanza di parte, può rimet-
tere con ordinanza la causa al giudice istruttore 
per l'integrazione dell'istruzione.

ARTICOLO 12-BIS
Dei mediatori familiari

Presso ogni tribunale è istituito un elenco di 
mediatori familiari.

L'elenco è tenuto con modalità informatiche in 
conformità alle specifiche tecniche stabilite dal 
direttore dei sistemi informativi automatizzati 
del Ministero della giustizia e pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

ARTICOLO 12-QUINQUIES
Domande di iscrizione

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'elenco 
devono presentare domanda al presidente del 
tribunale, corredata dai seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato generale del casellario giudiziario 

di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

3) certificato di residenza nella circoscrizione 
del tribunale;

4) attestazione rilasciata dall'associazione pro-
fessionale ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 
gennaio 2013, n. 4;

NUOVO TESTO

ARTICOLO 3
Intervento davanti al collegio

Il pubblico ministero può spiegare il suo inter-
vento anche quando la causa si trova davanti al 
collegio, mediante comparsa da depositarsi in 
cancelleria o all'udienza.

Il pubblico ministero che interviene all'udienza 
prende oralmente le sue conclusioni, che sono 
inserite nel ruolo di udienza.

Se il pubblico ministero che interviene davanti 
al collegio non si limita ad aderire alle conclusio-
ni di una delle parti, ma prende proprie conclu-
sioni, produce documenti o deduce prove, il pre-
sidente, d'ufficio o su istanza di parte, può rimet-
tere con ordinanza la causa al giudice istruttore 
per l'integrazione dell'istruzione.

ARTICOLO 12-BIS
Dei mediatori familiari

Presso ogni tribunale è istituito un elenco di 
mediatori familiari.

ARTICOLO 12-QUINQUIES
Domande di iscrizione

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'elenco 
devono presentare domanda al presidente del 
tribunale, corredata dai seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato generale del casellario giudiziario 

di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

3) certificato di residenza nella circoscrizione 
del tribunale;

4) attestazione rilasciata dall'associazione pro-
fessionale ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 
gennaio 2013, n. 4;

RIFORMA CARTABIA CIVILE:  IL CORRETTIVO - L’APPENDICE

Le novità sulle norme
per l’attuazione del Cpc

Disposizioni di attuazione del  Cpc

[*] Le disposizioni evidenziate in nero sono quelle modificate dal Dlgs 164/2024.
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5) i titoli e i documenti che l'aspirante intende 
allegare per dimostrare la sua formazione e spe-
cifica competenza.

Il presidente procede ai sensi dell'articolo 17.

ARTICOLO 13
Albo dei consulenti tecnici

Presso ogni tribunale è istituito un albo dei 
consulenti tecnici.

L'albo è diviso in categorie.
Debbono essere sempre comprese nell'albo le 

categorie:
1) medico-chirurgica;
2) industriale;
3) commerciale;
4) agricola;
5) bancaria;
6) assicurativa;
7) della neuropsichiatria infantile, della psico-

logia dell'età evolutiva e della psicologia giuridi-
ca o forense.

Con decreto del Ministro della giustizia, adot-
tato di concerto con i Ministri dell'economia e 
delle finanze e dello sviluppo economico, sono 
stabilite le ulteriori categorie dell'albo e i settori 
di specializzazione di ciascuna categoria. Con lo 
stesso decreto sono indicati i requisiti per l'iscri-
zione all'albo nonché i contenuti e le modalità 
della comunicazione ai fini della formazione, del-
la tenuta e dell'aggiornamento dell'elenco nazio-
nale di cui all'articolo 24-bis.

ARTICOLO 16
Domande d'iscrizione

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'albo deb-
bono farne domanda al presidente del tribunale.

La domanda deve essere corredata dai seguen-
ti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato generale del casellario giudiziario 

di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

3) certificato di residenza nella circoscrizione 
del tribunale;

4) certificato di iscrizione all'associazione pro-
fessionale;

5) i titoli e i documenti che l'aspirante crede di 
esibire per dimostrare la sua speciale capacità 
tecnica;

5) i titoli e i documenti che l'aspirante intende 
allegare per dimostrare la sua formazione e spe-
cifica competenza.

Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al 
primo comma, numeri 1), 2) e 3) possono essere 
comprovati con dichiarazioni sostitutive di certi-
ficazioni ai sensi dell'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. Il comitato di cui all'articolo 12-ter effet-
tua i controlli previsti dall'articolo 71 del citato 
decreto. Il presidente procede in ogni caso ai 
sensi dell'articolo 17.

ARTICOLO 13
Albo dei consulenti tecnici

Presso ogni tribunale è istituito un albo dei 
consulenti tecnici.

L'albo è diviso in categorie.
abrogato
Con decreto del Ministro della giustizia, adot-

tato di concerto con i Ministri dell'economia e 
delle finanze e dello sviluppo economico, sono 
stabilite le categorie dell'albo e i settori di specia-
lizzazione di ciascuna categoria. Con lo stesso 
decreto sono indicati i requisiti per l'iscrizione 
all'albo nonché i contenuti e le modalità della co-
municazione ai fini della formazione, della tenu-
ta e dell'aggiornamento dell'elenco nazionale di 
cui all'articolo 24-bis.

ARTICOLO 16
Domande d'iscrizione

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'albo deb-
bono farne domanda al presidente del tribunale.

La domanda deve essere corredata dai seguen-
ti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato generale del casellario giudiziario 

di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

3) certificato di residenza nella circoscrizione 
del tribunale;

4) certificato di iscrizione all'associazione pro-
fessionale;

5) i titoli e i documenti che l'aspirante crede di 
esibire per dimostrare la sua speciale capacità 
tecnica;

NUOVO TESTO
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5-bis. gli ulteriori documenti richiesti ai sensi 
del decreto ministeriale di cui all'articolo 13, 
quarto comma.

La domanda contiene altresì il consenso 
dell'interessato al trattamento dei dati comunicati 
al momento della presentazione dell'istanza di 
iscrizione, prestato in conformità alla normativa 
dettata in materia di protezione dei dati persona-
li, anche ai fini della pubblicazione di cui agli ar-
ticoli 23, secondo comma, e 24-bis.

ARTICOLO 21
Procedimento disciplinare

Prima di promuovere il procedimento discipli-
nare, il presidente del tribunale contesta l'addebi-
to al consulente e ne raccoglie la risposta scritta.

Il presidente, se dopo la contestazione ritiene 
di dovere continuare il procedimento, fa invitare 
il consulente, con biglietto di cancelleria, davanti 
al comitato disciplinare.

Il comitato decide sentito il consulente. Contro 
il provvedimento è ammesso reclamo a norma 
dell'articolo 15 ultimo comma.

ARTICOLO 45
Forma delle comunicazioni del cancelliere

Quando viene redatto su supporto cartaceo il 
biglietto, col quale il cancelliere esegue le comu-
nicazioni a norma dell'art. 136 del codice, si com-
pone di due parti uguali, una delle quali deve es-
sere consegnata al destinatario e l'altra deve es-
sere conservata nel fascicolo d'ufficio.

Il biglietto contiene in ogni caso l'indicazione 
dell'ufficio giudiziario, della sezione alla quale la 
causa è assegnata, dell'istruttore se è nominato, 
del numero del ruolo generale sotto il quale l'af-
fare è iscritto e del ruolo dell'istruttore il nome 
delle parti ed il testo integrale del provvedimento 
comunicato.

Nella parte che viene inserita nel fascicolo d'uf-
ficio deve essere stesa la relazione di notificazione 
dell'ufficiale giudiziario o scritta la ricevuta del de-
stinatario. Se l'ufficiale giudiziario si avvale del 
servizio postale, il cancelliere conserva nel fascico-
lo d'ufficio anche la ricevuta della raccomandata.

Quando viene trasmesso a mezzo posta elettro-
nica certificata il biglietto di cancelleria è costituito 
dal messaggio di posta elettronica certificata, for-
mato ed inviato nel rispetto della normativa, anche 
regolamentare, concernente la trasmissione e la ri-
cezione dei documenti informatici.

ARTICOLO 46
Forma e criteri di redazione degli atti giudiziari
I processi verbali e gli altri atti giudiziari deb-

bono essere scritti in carattere chiaro e facilmen-
te leggibile.

5-bis. gli ulteriori documenti richiesti ai sensi 
del decreto ministeriale di cui all'articolo 13, 
quarto comma.

Gli stati, le qualità personali e i fatti di cui al 
secondo comma, numeri 1), 2) e 3) possono es-
sere comprovati con dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni ai sensi dell'articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.

ARTICOLO 21
Procedimento disciplinare

Prima di promuovere il procedimento discipli-
nare, il presidente del tribunale contesta l'addebi-
to al consulente e ne raccoglie la risposta scritta.

Il presidente, se dopo la contestazione ritiene 
di dovere continuare il procedimento, fa invitare 
il consulente, con biglietto di cancelleria, davanti 
al comitato disciplinare.

Il comitato decide sentito il consulente. Contro 
il provvedimento è ammesso reclamo a norma 
dell'articolo 15 quinto comma.

ARTICOLO 45
Forma delle comunicazioni del cancelliere

La comunicazione eseguita dal cancelliere a 
norma dell'articolo 136 del codice contiene l'in-
dicazione dell'ufficio giudiziario, della sezione 
alla quale la causa è assegnata, dell'istruttore se 
è nominato, del numero del ruolo generale sotto 
il quale l'affare è iscritto e del ruolo dell'istrutto-
re, il nome delle parti e il testo integrale del 
provvedimento comunicato.

ARTICOLO 46
Forma e criteri di redazione degli atti giudiziari
I processi verbali e gli altri atti giudiziari deb-

bono essere scritti in carattere chiaro e facilmen-
te leggibile.

NUOVO TESTO
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abrogato
Quando sono redatti in forma di documento 

informatico, rispettano la normativa, anche rego-
lamentare, concernente la redazione, la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici.

Negli altri casi debbono essere scritti in conti-
nuazione, senza spazi in bianco e senza altera-
zioni o abrasioni. Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono essere fatte in 
calce all'atto, con nota di richiamo senza cancel-
lare la parte soppressa o modificata.

Il Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio su-
periore della magistratura e il Consiglio nazionale 
forense, definisce con decreto gli schemi informa-
tici degli atti giudiziari con la strutturazione dei 
campi necessari per l'inserimento delle informazio-
ni nei registri del processo. Con il medesimo de-
creto sono stabiliti i limiti degli atti processuali, te-
nendo conto della tipologia, del valore, della com-
plessità della controversia, del numero delle parti e 
della natura degli interessi coinvolti. Nella determi-
nazione dei limiti non si tiene conto dell'intestazio-
ne e delle altre indicazioni formali dell'atto, fra le 
quali si intendono compresi un indice e una breve 
sintesi del contenuto dell'atto stesso. Il decreto è 
aggiornato con cadenza almeno biennale.

Il mancato rispetto delle specifiche tecniche 
sulla forma e sullo schema informatico e dei cri-
teri e limiti di redazione dell'atto non comporta 
invalidità, ma può essere valutato dal giudice ai 
fini della decisione sulle spese del processo.

Il giudice redige gli atti e i provvedimenti nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo.

ARTICOLO 56
Designazione del giudice per ciascuna causa

Dopo il deposito in cancelleria dell'atto intro-
duttivo del giudizio a norma dell'articolo 319 del 
codice o, in mancanza, il giorno stesso 
dell'udienza fissata a norma dell'articolo 316 del 
codice, su presentazione da parte del cancelliere 
dell'atto, il capo dell'ufficio del giudice di pace 
designa il magistrato che viene incaricato 
dell'istruzione della causa.

Se nel giorno fissato per la comparizione 
l'udienza è tenuta da un magistrato diverso da 
quello designato, la causa, dopo la costituzione 
delle parti, è rinviata d'ufficio alla prima udienza 
del magistrato designato.

ARTICOLO 58
Mancanza di dichiarazione di residenza

 o di elezione di domicilio
Alla parte, che non ha fatto dichiarazione di 

residenza o elezione di domicilio del codice, le 

abrogato
Quando sono redatti in forma di documento 

informatico, rispettano la normativa, anche rego-
lamentare, concernente la redazione, la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici.

Negli altri casi debbono essere scritti in conti-
nuazione, senza spazi in bianco e senza altera-
zioni o abrasioni. Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono essere fatte in 
calce all'atto, con nota di richiamo senza cancel-
lare la parte soppressa o modificata.

Il Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio su-
periore della magistratura e il Consiglio nazionale 
forense, definisce con decreto gli schemi informa-
tici degli atti giudiziari con la strutturazione dei 
campi necessari per l'inserimento delle informazio-
ni nei registri del processo. Con il medesimo de-
creto sono stabiliti i limiti degli atti processuali, te-
nendo conto della tipologia, del valore, della com-
plessità della controversia, del numero delle parti e 
della natura degli interessi coinvolti. Nella determi-
nazione dei limiti non si tiene conto dell'intestazio-
ne e delle altre indicazioni formali dell'atto, fra le 
quali si intendono compresi un indice e una breve 
sintesi del contenuto dell'atto stesso. Il decreto è 
aggiornato con cadenza almeno biennale.

Il mancato rispetto delle specifiche tecniche 
sulla forma e sullo schema informatico e dei cri-
teri e limiti di redazione dell'atto non comporta 
invalidità, ma può essere valutato dal giudice ai 
fini della decisione sulle spese del processo.

Il giudice redige gli atti e i provvedimenti nel 
rispetto dei criteri e dei limiti di cui al presente 
articolo.

ARTICOLO 56
Designazione del giudice per ciascuna causa

Dopo il deposito dell'atto introduttivo del giu-
dizio a norma dell'articolo 319 del codice, il capo 
dell'ufficio del giudice di pace designa il magi-
strato che viene incaricato dell'istruzione della 
causa.

abrogato

ARTICOLO 58
Mancanza di dichiarazione di residenza

o di elezione di domicilio
Alla parte, che non ha fatto dichiarazione di 

residenza o elezione di domicilio o non ha indi-

NUOVO TESTO



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
pr

o
c

es
so

 c
iv

il
e

102 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 46 -   7 Dicembre 2024

VECCHIO TESTO

notificazioni e le comunicazioni durante il proce-
dimento possono essere fatte presso la cancelle-
ria, salvo contrarie disposizioni di legge.

ARTICOLO 70
Istanza di abbreviazione

 dei termini di comparizione
L'istanza di abbreviazione dei termini di compa-

rizione, prevista nell'art. 163 bis ultimo comma del 
codice, è proposta con ricorso diretto al presidente 
del tribunale, ovvero, se la causa è stata già asse-
gnata ad una sezione, al presidente di questa.

Il decreto del presidente, scritto in calce al ri-
corso, fissa l'udienza di prima comparizione e 
deve essere comunicato, insieme col ricorso stes-
so, ai procuratori delle parti costituite almeno 
cinque giorni liberi prima dell'udienza fissata dal 
presidente. Alle parti non costituite il decreto e il 
ricorso debbono essere notificati personalmente 
in un congruo termine stabilito dal presidente.

Se all'udienza fissata dal presidente non com-
pariscono tutte le parti alle quali deve essere fatta 
la comunicazione o la notificazione, il giudice 
istruttore verifica la regolarità della comunicazio-
ne o della notificazione, e ne ordina, quando oc-
corre, la rinnovazione, fissando una nuova 
udienza di prima comparizione. In tal caso deve 
essere osservato per la comunicazione lo stesso 
termine stabilito nel comma precedente; per la 
notificazione alle parti non costituite il giudice 
istruttore stabilisce un nuovo termine congruo.

ARTICOLO 70-TER
Notificazione della comparsa di risposta

La citazione può anche contenere, oltre a 
quanto previsto dall'articolo 163, terzo comma, 
numero 7), del codice, l'invito al convenuto o ai 
convenuti, in caso di pluralità degli stessi, a no-
tificare al difensore dell'attore la comparsa di ri-
sposta ai sensi dell' articolo 4 del decreto legisla-
tivo 17 gennaio 2003, n. 5, entro un termine non 
inferiore a sessanta giorni dalla notificazione 
della citazione, ma inferiore di almeno dieci 
giorni al termine indicato ai sensi del primo 
comma dell'articolo 163-bis del codice.

Se tutti i convenuti notificano la comparsa di 
risposta ai sensi del precedente comma, il pro-
cesso prosegue nelle forme e secondo le modali-
tà previste dal decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5.

ARTICOLO 71
Nota d'iscrizione a ruolo

La nota d'iscrizione della causa nel ruolo gene-

cato un indirizzo di posta elettronica certificata 
del codice, le notificazioni e le comunicazioni 
durante il procedimento possono essere fatte 
presso la cancelleria, salvo contrarie disposizioni 
di legge e fermo quanto previsto dall'articolo 
149-bis del codice.

ARTICOLO 70
Istanza di abbreviazione 

dei termini di comparizione
L'istanza di abbreviazione dei termini di compa-

rizione, prevista nell'art. 163 bis ultimo comma del 
codice, è proposta con ricorso diretto al presidente 
del tribunale, ovvero, se la causa è stata già asse-
gnata ad una sezione, al presidente di questa.

Il decreto del presidente fissa l'udienza di pri-
ma comparizione e deve essere comunicato, in-
sieme col ricorso stesso, ai procuratori delle parti 
costituite almeno cinque giorni liberi prima 
dell'udienza fissata dal presidente. Alle parti non 
costituite il decreto e il ricorso debbono essere 
notificati personalmente in un congruo termine 
stabilito dal presidente.

Se all'udienza fissata dal presidente non com-
pariscono tutte le parti alle quali deve essere fatta 
la comunicazione o la notificazione, il giudice 
istruttore verifica la regolarità della comunicazio-
ne o della notificazione, e ne ordina, quando oc-
corre, la rinnovazione, fissando una nuova 
udienza di prima comparizione. In tal caso deve 
essere osservato per la comunicazione lo stesso 
termine stabilito nel comma precedente; per la 
notificazione alle parti non costituite il giudice 
istruttore stabilisce un nuovo termine congruo.

ARTICOLO 70-TER
Notificazione della comparsa di risposta

Abrogato

ARTICOLO 71
Iscrizione a ruolo della causa

La parte che si costituisce in giudizio per pri-

NUOVO TESTO
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rale deve contenere l'indicazione delle generalità 
delle parti e del codice fiscale, del procuratore 
che si costituisce, dell'oggetto della domanda, 
della data di notificazione della citazione, e 
dell'udienza fissata per la prima comparizione 
delle parti.

ARTICOLO 72
Deposito del fascicolo di parte e iscrizione a ruolo

Insieme con la nota d'iscrizione a ruolo la 
parte deve consegnare al cancelliere il proprio 
fascicolo. Esso è custodito in unica cartella col 
fascicolo d'ufficio che il cancelliere forma a nor-
ma dell'articolo 168 secondo comma del codice.

Nella stessa cartella sono custoditi i fascicoli 
delle parti che si costituiscono successivamente.

ARTICOLO 73
Copia degli atti di parte

Le parti debbono consegnare al cancelliere in-
sieme col proprio fascicolo le copie degli atti di 
parte, che a norma dell'articolo 168 secondo 
comma del codice debbono essere inserite nel 
fascicolo d'ufficio.

Il cancelliere deve rifiutare di ricevere il fasci-
colo di parte che non contenga le copie degli atti 
indicate nel comma precedente.

ARTICOLO 74
Contenuto del fascicolo di parte

Gli atti e i documenti di causa sono inseriti in 
sezioni separate del fascicolo di parte.

Gli atti sono costituiti dagli originali o dalle co-
pie notificate della citazione, della comparsa di 
risposta o d'intervento, delle memorie, delle 
comparse conclusionali e delle sentenze.

Sulla copertina del fascicolo debbono essere 
iscritte le indicazioni richieste per il fascicolo 
d'ufficio.

Il cancelliere, dopo aver controllato la regolari-
tà anche fiscale degli atti e dei documenti, sotto-
scrive l'indice del fascicolo ogni volta che viene 
inserito in esso un atto o documento.

ARTICOLO 75
Nota delle spese

Il difensore al momento del passaggio in deci-

ma indica negli schemi informatici le generalità 
e il codice fiscale di tutte le parti e del procura-
tore che si costituisce, nonché l'oggetto e il valo-
re della domanda, la data di notificazione della 
citazione e dell'udienza fissata per la prima 
comparizione delle parti, nonché gli ulteriori da-
ti richiesti dalla normativa, anche regolamenta-
re, concernente la sottoscrizione, la trasmissione 
e la ricezione dei documenti informatici.

ARTICOLO 72
Deposito del fascicolo di parte e iscrizione a ruolo

Abrogato

ARTICOLO 73
Copia degli atti di parte

Abrogato

ARTICOLO 74
Fascicolo d'ufficio e fascicoli di parte

Il fascicolo d'ufficio informatico contiene una 
sezione in cui sono inseriti gli atti e i provvedi-
menti dell'ufficio nonché una sezione per ogni 
parte costituita, a sua volta suddivisa in due sot-
tosezioni contenenti rispettivamente gli atti e i 
documenti depositati, ciascuno numerato e con 
denominazione descrittiva del suo contenuto. Le 
regole tecniche per l'adozione nel processo civile 
delle tecnologie dell'informazione e della comu-
nicazione assicurano che per ogni documento 
prodotto dalle parti sia possibile individuare la 
data del deposito e l'atto in allegato al quale esso 
è stato depositato.

Nei casi in cui le disposizioni, anche regola-
mentari, che disciplinano il deposito degli atti 
del processo consentono il deposito di atti e do-
cumenti in formato analogico, il cancelliere for-
ma un fascicolo cartaceo d'ufficio in cui è inseri-
to il fascicolo di parte contenente gli atti e i do-
cumenti depositati.

ARTICOLO 75
Nota delle spese

Il difensore al momento del passaggio in deci-
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sione della causa deve unire al fascicolo di parte 
la nota delle spese, indicando in modo distinto e 
specifico gli onorari e le spese, con riferimento 
all'articolo della tariffa dal quale si desume cia-
scuna partita.

ARTICOLO 76
Potere delle parti sui fascicoli

Le parti o i loro difensori muniti di procura 
possono esaminare gli atti e i documenti inseriti 
nel fascicolo d'ufficio e in quelli delle altre parti e 
farsene rilasciare copia dal cancelliere, osservate 
le leggi sul bollo.

ARTICOLO 77
Ritiro del fascicolo di parte

Per ritirare il proprio fascicolo a norma dell'ar-
ticolo 169 del codice, la parte deve fare istanza 
con ricorso al giudice istruttore. Il ricorso e il de-
creto di autorizzazione sono inseriti dal cancel-
liere nel fascicolo d'ufficio.

In calce al decreto il cancelliere fa scrivere la 
dichiarazione di ritiro del fascicolo e annota la 
restituzione di esso.

ARTICOLO 103-BIS
Modello di testimonianza

La testimonianza scritta è resa su di un modu-
lo conforme al modello approvato con decreto 
del Ministro della giustizia, che individua anche 
le istruzioni per la sua compilazione, da notifica-
re unitamente al modello. Il modello, sottoscritto 
in ogni suo foglio dalla parte che ne ha curato la 
compilazione, deve contenere, oltre all'indicazio-
ne del procedimento e dell'ordinanza di ammis-
sione da parte del giudice procedente, idonei 
spazi per l'inserimento delle complete generalità 
del testimone, dell'indicazione della sua residen-
za, del suo domicilio e, ove possibile, di un suo 
recapito telefonico. Deve altresì contenere l'am-
monimento del testimone ai sensi dell'articolo 
251 del codice e la formula del giuramento di cui 
al medesimo articolo, oltre all'avviso in ordine al-
la facoltà di astenersi ai sensi degli articoli 200, 
201 e 202 del codice di procedura penale, con lo 
spazio per la sottoscrizione obbligatoria del testi-
mone, nonché le richieste di cui all'articolo 252, 

sione della causa deposita la nota delle spese, in-
dicando in modo distinto e specifico gli onorari e 
le spese, con riferimento all'articolo della tariffa 
dal quale si desume ciascuna partita.

ARTICOLO 76
Potere delle parti sui fascicoli

Le parti o i loro difensori muniti di procura 
possono esaminare gli atti e i documenti prodotti 
su supporto cartaceo e inseriti nel fascicolo d'uf-
ficio e in quelli delle altre parti e farsene rilascia-
re copia dal cancelliere, osservate le leggi sui di-
ritti di copia.

Le parti e i loro difensori muniti di procura 
possono accedere al fascicolo informatico e alle 
informazioni in esso contenute, nei limiti e se-
condo le modalità previste dalla normativa, an-
che regolamentare, concernente la sottoscrizio-
ne, la trasmissione e la ricezione dei documenti 
informatici e l'adozione nel processo civile delle 
tecnologie dell'informazione e della comunica-
zione.

ARTICOLO 77
Ritiro del fascicolo cartaceo di parte

Per ritirare il proprio fascicolo cartaceo a nor-
ma dell'articolo 169 del codice, la parte deve fare 
istanza al giudice istruttore, che provvede con 
decreto.

Il cancelliere annota nel fascicolo informatico il 
ritiro del fascicolo di parte e la sua restituzione.

ARTICOLO 103-BIS
Modello di testimonianza

La testimonianza scritta è resa su di un modu-
lo conforme al modello approvato con decreto 
del Ministro della giustizia, che individua anche 
le istruzioni per la sua compilazione, da notifica-
re unitamente al modello. Il modello, sottoscritto 
in ogni suo foglio o firmato digitalmente dalla 
parte che ne ha curato la compilazione, deve 
contenere, oltre all'indicazione del procedimento 
e dell'ordinanza di ammissione da parte del giu-
dice procedente, idonei spazi per l'inserimento 
delle complete generalità del testimone, dell'indi-
cazione della sua residenza, del suo domicilio e, 
ove possibile, di un suo recapito telefonico. Deve 
altresì contenere l'ammonimento del testimone 
ai sensi dell'articolo 251 del codice e la formula 
del giuramento di cui al medesimo articolo, oltre 
all'avviso in ordine alla facoltà di astenersi ai 
sensi degli articoli 200, 201 e 202 del codice di 
procedura penale, con lo spazio per la sottoscri-
zione obbligatoria del testimone, nonché le ri-
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primo comma, del codice, ivi compresa l'indica-
zione di eventuali rapporti personali con le parti, 
e la trascrizione dei quesiti ammessi, con l'avver-
tenza che il testimone deve rendere risposte spe-
cifiche e pertinenti a ciascuna domanda e deve 
altresì precisare se ha avuto conoscenza dei fatti 
oggetto della testimonianza in modo diretto o in-
diretto.

Al termine di ogni risposta è apposta, di segui-
to e senza lasciare spazi vuoti, la sottoscrizione 
da parte del testimone.

Le sottoscrizioni devono essere autenticate da 
un segretario comunale o dal cancelliere di un 
ufficio giudiziario. L'autentica delle sottoscrizioni 
è in ogni caso gratuita nonché esente dall'impo-
sta di bollo e da ogni diritto.

ARTICOLO 119
Redazione della sentenza

L'estensore deve consegnare la minuta della 
sentenza da lui redatta al presidente del tribunale 
o della sezione. Il presidente, datane lettura, 
quando lo ritiene opportuno, al collegio, la sotto-
scrive insieme con l'estensore e la consegna al 
cancelliere, il quale scrive il testo originale o ne 
affida la scritturazione al dattilografo di ruolo, 
sotto la sua direzione, a norma dell'art. 132 del 
codice.

Il presidente e il relatore, verificata la corri-
spondenza dell'originale alla minuta consegnata 
al cancelliere, sottoscrivono la sentenza e la fan-
no sottoscrivere all'altro giudice.

Il giudice che ha esteso la motivazione aggiun-
ge la qualifica di estensore alla sua sottoscrizione.

Quando la sentenza è pronunziata secondo 
equità se ne deve dare atto nel dispositivo.

ARTICOLO 123
Avviso di impugnazione alla cancelleria

L'ufficiale giudiziario che ha notificato un atto 
d'impugnazione deve darne immediatamente av-
viso scritto al cancelliere del giudice che ha pro-
nunciato la sentenza impugnata.

Il cancelliere deve fare annotazione dell'impu-
gnazione sull'originale della sentenza.

ARTICOLO 156
Esecuzione sui beni sequestrati

Il sequestrante che ha ottenuto la sentenza di 
condanna esecutiva prevista nell'articolo 686 del 
codice deve depositarne copia nella cancelleria 
del giudice competente per l'esecuzione nel ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla comuni-
cazione e deve quindi procedere alle notificazioni 
previste nell'articolo 498 del codice.

chieste di cui all'articolo 252, primo comma, del 
codice, ivi compresa l'indicazione di eventuali 
rapporti personali con le parti, e la trascrizione 
dei quesiti ammessi, con l'avvertenza che il testi-
mone deve rendere risposte specifiche e perti-
nenti a ciascuna domanda e deve altresì precisa-
re se ha avuto conoscenza dei fatti oggetto della 
testimonianza in modo diretto o indiretto.

Quando il modulo è compilato su supporto 
cartaceo, al termine di ogni risposta è apposta, di 
seguito e senza lasciare spazi vuoti, la sottoscri-
zione da parte del testimone.

Le sottoscrizioni apposte sul modulo redatto 
su supporto cartaceo devono essere autenticate 
da un segretario comunale o dal cancelliere di un 
ufficio giudiziario. L'autentica delle sottoscrizioni 
è in ogni caso gratuita nonché esente dall'impo-
sta di bollo e da ogni diritto.

ARTICOLO 119
Redazione della sentenza

L'estensore trasmette telematicamente la mi-
nuta della sentenza da lui redatta e sottoscritta 
digitalmente al presidente del tribunale o della 
sezione. Il presidente, comunicata la minuta, 
quando lo ritiene opportuno, al collegio, la sot-
toscrive a sua volta con firma digitale e la depo-
sita telematicamente.

abrogato
Il giudice che ha esteso la motivazione aggiun-

ge la qualifica di estensore alla sua sottoscrizione.
Quando la sentenza è pronunziata secondo 

equità se ne deve dare atto nel dispositivo.

ARTICOLO 123
Avviso d'impugnazione alla cancelleria

L'ufficiale giudiziario che ha notificato un atto 
d'impugnazione deposita immediatamente copia 
dell'atto nel fascicolo d'ufficio contenente il 
provvedimento impugnato.

Il cancelliere annota nel fascicolo informatico 
la proposizione dell'impugnazione.

ARTICOLO 156
Esecuzione sui beni sequestrati

Il sequestrante che ha ottenuto la sentenza di 
condanna esecutiva prevista nell'articolo 686 del 
codice deve depositarne copia presso il giudice 
competente per l'esecuzione nel termine perento-
rio di sessanta giorni dalla comunicazione e deve 
quindi procedere alle notificazioni previste 
nell'articolo 498 del codice.

NUOVO TESTO
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Se oggetto del sequestro sono beni immobili, il 
sequestrante deve inoltre chiedere, nel termine 
perentorio di cui al comma precedente, l'annota-
zione della sentenza di condanna esecutiva in 
margine alla trascrizione prevista nell'articolo 679 
del codice.

ARTICOLO 159-BIS
Nota d’iscrizione a ruolo del processo esecutivo

 per espropriazione
La nota d’iscrizione a ruolo del processo ese-

cutivo per espropriazione deve in ogni caso con-
tenere l’indicazione delle parti, nonché le genera-
lità e il codice fiscale, ove attribuito, della parte 
che iscrive la causa a ruolo, del difensore, della 
cosa o del bene oggetto di pignoramento. Il Mi-
nistro della giustizia, con proprio decreto avente 
natura non regolamentare, può indicare ulteriori 
dati da inserire nella nota di iscrizione a ruolo.

ARTICOLO 159-TER
Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per 

espropriazione a cura di soggetto diverso dal 
creditore

Colui che, prima che il creditore abbia deposi-
tato la nota di iscrizione a ruolo prevista dagli ar-
ticoli 518, 521-bis, 543 e 557 del codice, deposita 
per primo un atto o un’istanza deve depositare la 
nota di iscrizione a ruolo e una copia dell’atto di 
pignoramento. Quando al deposito della nota di 
iscrizione a ruolo procede uno dei soggetti di cui 
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e succes-
sive modificazioni, diverso dal creditore, il depo-
sito può aver luogo con modalità non telemati-
che e la copia dell’atto di pignoramento può es-
sere priva dell’attestazione di conformità. 
Quando l’istanza proviene dall’ufficiale giudizia-
rio, anche nel caso di cui all’articolo 520, primo 
comma, del codice, all’iscrizione a ruolo provve-
de d’ufficio il cancelliere. Quando l’iscrizione a 
ruolo ha luogo a norma del presente articolo, il 
creditore, nei termini di cui agli articoli 518, 521-
bis, 543 e 557 del codice, provvede, a pena di 
inefficacia del pignoramento, al deposito delle 
copie conformi degli atti previsti dalle predette 
disposizioni e si applica l’articolo 164-ter delle 
presenti disposizioni.

ARTICOLO 164-TER
Inefficacia del pignoramento per mancato deposito 

della nota di iscrizione a ruolo
Quando il pignoramento è divenuto inefficace 

per mancato deposito della nota di iscrizione a 
ruolo nel termine stabilito, il creditore entro cin-
que giorni dalla scadenza del termine ne fa di-

Se oggetto del sequestro sono beni immobili, il 
sequestrante deve inoltre chiedere, nel termine 
perentorio di cui al comma precedente, l'annota-
zione della sentenza di condanna esecutiva in 
margine alla trascrizione prevista nell'articolo 679 
del codice.

ARTICOLO 159-BIS
Iscrizione a ruolo del processo esecutivo

per espropriazione
La parte che iscrive a ruolo il processo esecu-

tivo per espropriazione indica le generalità e il 
codice fiscale delle parti e del proprio difensore, 
la cosa o il bene oggetto di pignoramento non-
ché gli ulteriori dati richiesti dalla normativa, 
anche regolamentare, concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici.

ARTICOLO 159-TER
Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per 

espropriazione a cura di soggetto diverso dal 
creditore

Colui che, prima che il creditore abbia iscritto 
a ruolo il processo esecutivo ai sensi degli arti-
coli 518, 521-bis, 543 e 557 del codice, deposita 
per primo un atto o un’istanza iscrive a ruolo il 
processo depositando una copia dell’atto di pi-
gnoramento. Quando all'iscrizione a ruolo pro-
cede uno dei soggetti di cui all’articolo 16-bis, 
comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, e successive modificazio-
ni, diverso dal creditore, il deposito può aver luo-
go con modalità non telematiche e la copia del-
l’atto di pignoramento può essere priva dell’atte-
stazione di conformità. Quando l’istanza provie-
ne dall’ufficiale giudiziario, anche nel caso di cui 
all’articolo 520, primo comma, del codice, al-
l’iscrizione a ruolo provvede d’ufficio il cancellie-
re. Quando l’iscrizione a ruolo ha luogo a norma 
del presente articolo, il creditore, nei termini di 
cui agli articoli 518, 521-bis, 543 e 557 del codice, 
provvede, a pena di inefficacia del pignoramento, 
al deposito delle copie conformi degli atti previsti 
dalle predette disposizioni e si applica l’articolo 
164-ter delle presenti disposizioni.

ARTICOLO 164-TER
Inefficacia del pignoramento 

per mancata iscrizione a ruolo
Quando il pignoramento è divenuto inefficace 

perché il processo esecutivo non è stato iscritto 
a ruolo nel termine stabilito, il creditore entro 
cinque giorni dalla scadenza del termine ne fa 
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chiarazione al debitore e all’eventuale terzo, me-
diante atto notificato. In ogni caso ogni obbligo 
del debitore e del terzo cessa quando la nota di 
iscrizione a ruolo non è stata depositata nei ter-
mini di legge.

La cancellazione della trascrizione del pignora-
mento si esegue quando è ordinata giudizial-
mente ovvero quando il creditore pignorante di-
chiara, nelle forme richieste dalla legge, che il pi-
gnoramento è divenuto inefficace per mancato 
deposito della nota di iscrizione a ruolo nel ter-
mine stabilito.

ARTICOLO 174
Dichiarazione di residenza dell'offerente

Chi offre un prezzo per l'acquisto senza incan-
to dell'immobile pignorato deve dichiarare la re-
sidenza o eleggere il domicilio nel comune nel 
quale ha sede il tribunale. In mancanza le comu-
nicazioni gli sono fatte presso la cancelleria.

ARTICOLO 179-TER
Elenco dei professionisti che provvedono 

alle operazioni di vendita
Presso ogni tribunale è istituito l'elenco dei 

professionisti che provvedono alle operazioni di 
vendita ai sensi degli articoli 534-bis e 591-bis 
del codice.

L'elenco è tenuto dal presidente del tribunale 
ed è formato da un comitato presieduto da que-
sti o da un suo delegato e composto da un giudi-
ce addetto alle esecuzioni immobiliari e da un 
professionista iscritto nell'albo professionale, de-
signato dal consiglio dell'ordine, a cui appartiene 
il richiedente l'iscrizione nell'elenco. Le funzioni 
di segretario del comitato sono esercitate dal 
cancelliere del tribunale.

Possono ottenere l'iscrizione nell'elenco gli avvo-
cati, i commercialisti e i notai che hanno una spe-
cifica competenza tecnica nella materia dell'esecu-
zione forzata, sono di condotta morale specchiata 
e sono iscritti ai rispettivi ordini professionali.

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'elenco 
debbono farne domanda al presidente del tribu-
nale. La domanda deve essere corredata dai se-
guenti documenti:

1) certificato generale del casellario giudiziario 
di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

2) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di nascita;

3) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-

dichiarazione al debitore e all'eventuale terzo, 
mediante atto notificato. In ogni caso ogni obbli-
go del debitore e del terzo cessa quando l'iscri-
zione a ruolo non è stata effettuata nei termini 
di legge.

La cancellazione della trascrizione del pignora-
mento si esegue quando è ordinata giudizial-
mente ovvero quando il creditore pignorante di-
chiara, nelle forme richieste dalla legge, che il pi-
gnoramento è divenuto inefficace per mancata 
iscrizione a ruolo nel termine stabilito.

ARTICOLO 174
Dichiarazione di residenza e domicilio digitale 

dell'offerente
Chi offre un prezzo per l'acquisto senza incan-

to dell'immobile pignorato deve dichiarare la re-
sidenza o eleggere il domicilio nel comune nel 
quale ha sede il tribunale o indicare il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata risultan-
te da pubblici elenchi o eleggere un domicilio 
digitale speciale. In mancanza le comunicazioni 
gli sono fatte presso la cancelleria, salvo quanto 
previsto dall'articolo 149-bis del codice.

ARTICOLO 179-TER
Elenco dei professionisti che provvedono 

alle operazioni di vendita
Presso ogni tribunale è istituito l'elenco dei 

professionisti che provvedono alle operazioni di 
vendita ai sensi degli articoli 534-bis e 591-bis 
del codice.

L'elenco è tenuto dal presidente del tribunale 
ed è formato da un comitato presieduto da que-
sti o da un suo delegato e composto da un giudi-
ce addetto alle esecuzioni immobiliari e da un 
professionista iscritto nell'albo professionale, de-
signato dal consiglio dell'ordine, a cui appartiene 
il richiedente l'iscrizione nell'elenco. Le funzioni 
di segretario del comitato sono esercitate dal 
cancelliere del tribunale.

Possono ottenere l'iscrizione nell'elenco gli avvo-
cati, i commercialisti e i notai che hanno una spe-
cifica competenza tecnica nella materia dell'esecu-
zione forzata, sono di condotta morale specchiata 
e sono iscritti ai rispettivi ordini professionali.

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'elenco 
debbono farne domanda al presidente del tribu-
nale. Nella domanda l'aspirante, a pena di inam-
missibilità, indica mediante dichiarazione sosti-
tutiva resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445:

1) data e luogo di nascita;
2) domicilio professionale nel circondario del 

tribunale;

NUOVO TESTO
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tificazione di residenza nel circondario del tribu-
nale;

4) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di iscrizione all'ordine professionale;

5) titoli e documenti idonei a dimostrare la 
specifica competenza tecnica del richiedente ai 
sensi del quinto comma.

I requisiti per la dimostrazione della specifica 
competenza tecnica ai fini della prima iscrizione 
nell'elenco sono, anche alternativamente, i se-
guenti:

a) avere svolto nel quinquennio precedente 
non meno di dieci incarichi di professionista de-
legato alle operazioni di vendita, senza che alcu-
na delega sia stata revocata in conseguenza del 
mancato rispetto dei termini o delle direttive sta-
bilite dal giudice dell'esecuzione;

b) essere in possesso del titolo di avvocato 
specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 
sensi del decreto del Ministro della giustizia 12 
agosto 2015, n. 144;

c) avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, orga-
nizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 
ovvero organizzati dalle associazioni forensi spe-
cialistiche maggiormente rappresentative di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore del-
la delega delle operazioni di vendita nelle esecu-
zioni forzate e aver superato con profitto la pro-
va finale di esame al termine della scuola o del 
corso. La specifica formazione di cui alla presen-
te lettera può essere acquisita anche mediante la 
partecipazione ad analoghi corsi per i quali sia 
previsto il superamento con profitto di una prova 
finale di esame, organizzati da università pubbli-
che o private.

I professionisti che aspirano alla conferma 
dell'iscrizione nell'elenco debbono farne doman-
da al presidente del tribunale ogni tre anni; la 
domanda deve essere corredata dai seguenti do-
cumenti:

1) certificato generale del casellario giudiziario 
di data non anteriore a tre mesi dalla presenta-
zione;

2) certificato o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di iscrizione all'ordine professionale;

3) titoli e documenti idonei a dimostrare il 
mantenimento della specifica competenza tecni-
ca del professionista ai sensi del settimo comma.

Ai fini della conferma dell'iscrizione nell'elen-
co, devono ricorrere, anche alternativamente, i 
seguenti requisiti:

a) essere in possesso del titolo di avvocato 

3) indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante dai pubblici elenchi;

4) di non aver riportato condanne passate in 
giudicato, oppure le condanne eventualmente ri-
portate;

5) di essere iscritto all'ordine professionale.
Alla domanda sono allegati i titoli e i docu-

menti idonei a dimostrare la specifica compe-
tenza tecnica del richiedente. I requisiti per la di-
mostrazione della specifica competenza tecnica 
ai fini della prima iscrizione nell'elenco sono, an-
che alternativamente, i seguenti:

a) avere svolto nel quinquennio precedente 
non meno di dieci incarichi di professionista de-
legato alle operazioni di vendita, senza che alcu-
na delega sia stata revocata in conseguenza del 
mancato rispetto dei termini o delle direttive sta-
bilite dal giudice dell'esecuzione;

b) essere in possesso del titolo di avvocato 
specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 
sensi del decreto del Ministro della giustizia 12 
agosto 2015, n. 144;

c) avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, orga-
nizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 
ovvero organizzati dalle associazioni forensi spe-
cialistiche maggiormente rappresentative di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore del-
la delega delle operazioni di vendita nelle esecu-
zioni forzate e aver superato con profitto la pro-
va finale di esame al termine della scuola o del 
corso. La specifica formazione di cui alla presen-
te lettera può essere acquisita anche mediante la 
partecipazione ad analoghi corsi per i quali sia 
previsto il superamento con profitto di una prova 
finale di esame, organizzati da università pubbli-
che o private.

I professionisti che aspirano alla conferma 
dell'iscrizione nell'elenco debbono farne doman-
da al presidente del tribunale ogni tre anni; la 
domanda deve essere corredata dalla dichiara-
zione sostitutiva di cui al quarto comma, numeri 
3) e 4), e dai titoli e documenti idonei a dimo-
strare il mantenimento della specifica competen-
za tecnica del professionista ai sensi del settimo 
comma.

Ai fini della conferma dell'iscrizione nell'elen-
co, devono ricorrere, anche alternativamente, i 
seguenti requisiti:

a) essere in possesso del titolo di avvocato 
specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 
sensi del decreto del Ministro della giustizia 12 
agosto 2015, n. 144;
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specialista in diritto dell'esecuzione forzata ai 
sensi del decreto del Ministro della giustizia 12 
agosto 2015, n. 144;

b) avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, orga-
nizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 
ovvero organizzati dalle associazioni forensi spe-
cialistiche maggiormente rappresentative di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore del-
la delega delle operazioni di vendita nelle esecu-
zioni forzate conseguendo un numero di crediti 
non inferiore a 60 nel triennio di riferimento e, 
comunque, a 15 per ciascun anno. La specifica 
formazione di cui alla presente lettera può essere 
acquisita anche mediante la partecipazione ad 
analoghi corsi da università pubbliche o private.

La Scuola superiore della magistratura elabora 
con cadenza triennale le linee guida generali per 
la definizione dei programmi dei corsi di forma-
zione e di aggiornamento, sentiti il Consiglio na-
zionale forense, il Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili e il Consi-
glio nazionale notarile.

Sulle domande di iscrizione e di conferma del-
la stessa decide il comitato di cui al secondo 
comma. Ogni tre anni il comitato deve provvede-
re alla revisione dell'elenco per eliminare i pro-
fessionisti per i quali è venuto meno o non è sta-
to dimostrato uno dei requisiti previsti per il 
mantenimento dell'iscrizione o è sorto un impe-
dimento a esercitare l'ufficio.

Al termine di ciascun semestre, previa audizio-
ne dell'interessato, il comitato dispone la sospen-
sione fino a un anno e, in caso di gravi o reiterati 
inadempimenti, la cancellazione dall'elenco dei 
professionisti ai quali in una o più procedure 
esecutive sia stata revocata la delega in conse-
guenza del mancato rispetto dei termini per le 
attività delegate, delle direttive stabilite dal giudi-
ce dell'esecuzione o degli obblighi derivanti dagli 
incarichi ricevuti.

I professionisti cancellati dall'elenco a seguito 
di revoca della delega non possono essere rein-
seriti nel triennio in corso e nel triennio successi-
vo.

Nessuno può essere iscritto in più di un elen-
co.

Il giudice dell'esecuzione che conferisce la de-
lega delle operazioni di vendita ad un professio-
nista iscritto nell'elenco di un altro circondario 
deve indicare analiticamente nel provvedimento i 
motivi della scelta.

Il giudice dell'esecuzione sostituisce senza ri-

b) avere partecipato in modo proficuo e conti-
nuativo a scuole o corsi di alta formazione, orga-
nizzati, anche delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal Consiglio na-
zionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale del notariato 
ovvero organizzati dalle associazioni forensi spe-
cialistiche maggiormente rappresentative di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera s), della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, nello specifico settore del-
la delega delle operazioni di vendita nelle esecu-
zioni forzate conseguendo un numero di crediti 
non inferiore a 60 nel triennio di riferimento e, 
comunque, a 15 per ciascun anno. La specifica 
formazione di cui alla presente lettera può essere 
acquisita anche mediante la partecipazione ad 
analoghi corsi da università pubbliche o private.

La Scuola superiore della magistratura elabora 
con cadenza triennale le linee guida generali per 
la definizione dei programmi dei corsi di forma-
zione e di aggiornamento, sentiti il Consiglio na-
zionale forense, il Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili e il Consi-
glio nazionale notarile.

Sulle domande di iscrizione e di conferma del-
la stessa decide il comitato di cui al secondo 
comma. Ogni tre anni il comitato deve provvede-
re alla revisione dell'elenco per eliminare i pro-
fessionisti per i quali è venuto meno o non è sta-
to dimostrato uno dei requisiti previsti per il 
mantenimento dell'iscrizione o è sorto un impe-
dimento a esercitare l'ufficio. Contro i provvedi-
menti del comitato è ammesso reclamo, entro 
quindici giorni dalla notificazione, al comitato 
previsto nell'articolo 5.

Al termine di ciascun semestre, previa audizio-
ne dell'interessato, il comitato dispone la sospen-
sione fino a un anno e, in caso di gravi o reiterati 
inadempimenti, la cancellazione dall'elenco dei 
professionisti ai quali in una o più procedure 
esecutive sia stata revocata la delega in conse-
guenza del mancato rispetto dei termini per le 
attività delegate, delle direttive stabilite dal giudi-
ce dell'esecuzione o degli obblighi derivanti dagli 
incarichi ricevuti.

I professionisti cancellati dall'elenco a seguito 
di revoca della delega non possono essere rein-
seriti nel triennio in corso e nel triennio successi-
vo.

Il giudice dell'esecuzione può delegare le ope-
razioni di vendita a un professionista iscritto 
nell'elenco di un altro circondario del distretto 
di corte di appello di appartenenza, senza obbli-
go di specifica motivazione.

Il giudice dell'esecuzione che conferisce la de-
lega delle operazioni di vendita ad un professio-
nista iscritto nell'elenco di un altro circondario 
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tardo il professionista delegato che sia stato so-
speso o cancellato dall'elenco.

ARTICOLO 181
Disposizioni sulla divisione

Il giudice dell'esecuzione, quando dispone che 
si proceda a divisione del bene indiviso, provve-
de all'istruzione della causa a norma degli articoli 
175 e seguenti del codice, se gli interessati sono 
tutti presenti.

Se gli interessati non sono tutti presenti, il giu-
dice dell'esecuzione, con l'ordinanza di cui all'arti-
colo 600, secondo comma, del codice, fissa 
l'udienza davanti a sé per la comparizione delle 
parti, concedendo termine alla parte più diligente 
fino a sessanta giorni prima per l'integrazione del 
contraddittorio mediante la notifica dell'ordinanza.

ARTICOLO 196-QUATER
Obbligatorietà del deposito telematico 

di atti e di provvedimenti
Il deposito degli atti processuali e dei docu-

menti, ivi compresa la nota di iscrizione a ruolo, 
da parte del pubblico ministero, dei difensori e 
dei soggetti nominati o delegati dall'autorità giu-
diziaria ha luogo esclusivamente con modalità 
telematiche. Con le stesse modalità le parti depo-
sitano gli atti e i documenti provenienti dai sog-
getti da esse nominati. Il giudice può ordinare il 
deposito di copia cartacea di singoli atti e docu-
menti per ragioni specifiche.

Il deposito dei provvedimenti del giudice e dei 
verbali di udienza ha luogo con modalità telema-
tiche.

Il deposito con modalità telematiche è effettua-
to nel rispetto della normativa anche regolamen-
tare concernente la sottoscrizione, la trasmissio-
ne e la ricezione dei documenti informatici.

Il capo dell'ufficio autorizza il deposito con 
modalità non telematiche quando i sistemi infor-
matici del dominio giustizia non sono funzio-
nanti e sussiste una situazione di urgenza, dan-
done comunicazione attraverso il sito istituzio-
nale dell'ufficio. Con la medesima forma di pub-
blicità provvede a comunicare l'avvenuta 
riattivazione del sistema.

ARTICOLO 196-QUINQUIES
Dell'atto del processo redatto in formato elettronico

L'atto del processo redatto in formato elettro-

deve indicare analiticamente nel provvedimento i 
motivi della scelta.

Il giudice dell'esecuzione sostituisce senza ri-
tardo il professionista delegato che sia stato so-
speso o cancellato dall'elenco.

ARTICOLO 181
Disposizioni sulla divisione

Il giudice dell'esecuzione, quando dispone che 
si proceda a divisione del bene indiviso, provve-
de all'istruzione della causa a norma degli articoli 
175 e seguenti del codice, se gli interessati sono 
tutti presenti.

Se gli interessati non sono tutti presenti, il giu-
dice dell'esecuzione, con l'ordinanza di cui all'arti-
colo 600, secondo comma, del codice, fissa 
l'udienza davanti a sé per la comparizione delle 
parti, concedendo termine alla parte più diligente 
fino a sessanta giorni prima per l'integrazione del 
contraddittorio mediante la notifica dell'ordinanza. 
Al procedimento si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 281-undecies e seguenti del codice.

ARTICOLO 196-QUATER
Obbligatorietà del deposito telematico

 di atti e di provvedimenti
Il deposito degli atti processuali e dei docu-

menti da parte del pubblico ministero, dei difen-
sori e dei soggetti nominati o delegati dall'autori-
tà giudiziaria ha luogo esclusivamente con mo-
dalità telematiche. Con le stesse modalità le parti 
depositano gli atti e i documenti provenienti dai 
soggetti da esse nominati. Quando è necessario 
ai fini della decisione, il giudice può ordinare il 
deposito di singoli atti e documenti su supporto 
cartaceo, indicandone specificamente la ragione.

Il deposito dei provvedimenti del giudice e dei 
verbali di udienza ha luogo con modalità telema-
tiche.

Il deposito con modalità telematiche è effettua-
to nel rispetto della normativa anche regolamen-
tare concernente la sottoscrizione, la trasmissio-
ne e la ricezione dei documenti informatici.

Il capo dell'ufficio autorizza il deposito con 
modalità non telematiche quando sussiste una 
situazione di urgenza e il direttore generale per i 
servizi informativi automatizzati del Ministero 
della giustizia certifica che i sistemi informatici 
del dominio giustizia non sono funzionanti. La 
certificazione del direttore generale è pubblicata 
sul portale dei servizi telematici del Ministero 
della giustizia. Il ripristino del corretto funziona-
mento è comunicato con le medesime modalità.

ARTICOLO 196-QUINQUIES
Dell'atto del processo redatto in formato elettronico

L'atto del processo è redatto in formato elet-
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nico dal magistrato o dal personale degli uffici 
giudiziari e degli uffici notificazioni, esecuzioni e 
protesti è depositato telematicamente nel fasci-
colo informatico.

In caso di atto formato da organo collegiale 
l'originale del provvedimento è sottoscritto con 
firma digitale anche dal presidente.

Quando l'atto è redatto dal cancelliere o dal se-
gretario dell'ufficio giudiziario questi vi appone 
la propria firma digitale e ne effettua il deposito 
nel fascicolo informatico.

Se il provvedimento del magistrato è in forma-
to cartaceo, il cancelliere o il segretario dell'uffi-
cio giudiziario ne estrae copia informatica secon-
do quanto previsto dalla normativa anche rego-
lamentare e provvede a depositarlo nel fascicolo 
informatico.

Se il provvedimento di correzione di cui all'ar-
ticolo 288 del codice è redatto in formato elettro-
nico, il cancelliere forma un documento informa-
tico contenente la copia del provvedimento cor-
retto e del provvedimento di correzione, lo sotto-
scrive digitalmente e lo inserisce nel fascicolo 
informatico.

ARTICOLO 196-NOVIES
Potere di certificazione di conformità di copie di 

atti e di provvedimenti
Il difensore, il dipendente di cui si avvale la 

pubblica amministrazione per stare in giudizio 
personalmente, il consulente tecnico, il professio-
nista delegato, il curatore, il commissario giudi-
ziale e il liquidatore giudiziale, quando deposita-
no con modalità telematiche la copia informatica, 
anche per immagine, di un atto processuale di 
parte o di un provvedimento del giudice formato 
su supporto analogico e detenuto in originale o 
in copia conforme, attestano la conformità della 
copia al predetto atto. La copia munita dell'atte-
stazione di conformità equivale all'originale o alla 
copia conforme dell'atto o del provvedimento.

Il difensore, quando deposita nei procedimenti 
di espropriazione forzata la nota di iscrizione a 
ruolo e le copie informatiche degli atti indicati 
dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto com-
ma, e 557, secondo comma, del codice, attesta la 
conformità delle copie agli originali.

ARTICOLO 196- DUODECIES
Udienza con collegamenti audiovisivi a distanza
L'udienza di cui all'articolo 127-bis del codice è 

tenuta con modalità idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e ad assicurare l'effettiva parteci-

tronico dal magistrato o dal personale degli uffici 
giudiziari e degli uffici notificazioni, esecuzioni e 
protesti ed è depositato telematicamente nel fa-
scicolo informatico.

In caso di atto formato da organo collegiale 
l'originale del provvedimento è sottoscritto con 
firma digitale secondo quanto previsto dagli arti-
coli 132, terzo comma, 134, primo comma, e 135, 
quarto comma, del codice.

Quando l'atto è redatto dal cancelliere o dal se-
gretario dell'ufficio giudiziario questi vi appone 
la propria firma digitale e ne effettua il deposito 
nel fascicolo informatico.

Se l'atto del processo è in formato cartaceo il 
cancelliere ne estrae copia informatica, nel ri-
spetto della normativa anche regolamentare, che 
deposita nel fascicolo informatico. Il provvedi-
mento del magistrato si intende depositato, an-
che agli effetti di cui all'articolo 133 del codice, 
quando è effettuato il deposito nel fascicolo in-
formatico.

Se il provvedimento di correzione di cui all'ar-
ticolo 288 del codice è redatto in formato elettro-
nico, il cancelliere forma un documento informa-
tico contenente la copia del provvedimento cor-
retto e del provvedimento di correzione, lo sotto-
scrive digitalmente e lo inserisce nel fascicolo 
informatico.

ARTICOLO 196-NOVIES
Potere di certificazione di conformità di copie di 

atti e di provvedimenti
Il difensore, il dipendente di cui si avvale la 

pubblica amministrazione per stare in giudizio 
personalmente, il consulente tecnico, il professio-
nista delegato, il curatore, il commissario giudi-
ziale e il liquidatore giudiziale, quando deposita-
no con modalità telematiche la copia informatica, 
anche per immagine, di un atto processuale di 
parte o di un provvedimento del giudice formato 
su supporto analogico e detenuto in originale o 
in copia conforme, attestano la conformità della 
copia al predetto atto. La copia munita dell'atte-
stazione di conformità equivale all'originale o alla 
copia conforme dell'atto o del provvedimento.

Il difensore, quando deposita nei procedimenti 
di espropriazione forzata le copie informatiche 
degli atti indicati dagli articoli 518, sesto comma, 
543, quarto comma, e 557, secondo comma, del 
codice, attesta la conformità delle copie agli ori-
ginali.

ARTICOLO 196- DUODECIES
Udienza con collegamenti audiovisivi a distanza
L'udienza di cui all'articolo 127-bis del codice è 

tenuta con modalità idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e ad assicurare l'effettiva parteci-
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pazione delle parti e, se l'udienza non è pubblica, 
la sua riservatezza. Si applica l'articolo 84.

Nel verbale si dà atto della dichiarazione di 
identità dei presenti, i quali assicurano che non 
sono in atto collegamenti con soggetti non legit-
timati e che non sono presenti soggetti non legit-
timati nei luoghi da cui sono in collegamento.

I presenti mantengono attiva la funzione video 
per tutta la durata dell'udienza. Agli stessi è vie-
tata la registrazione dell'udienza.

Il luogo dal quale il giudice si collega è consi-
derato aula d'udienza a tutti gli effetti e l'udienza 
si considera tenuta nell'ufficio giudiziario davanti 
al quale è pendente il procedimento.

Con provvedimenti del direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia sono individuati e regolati i colle-
gamenti audiovisivi a distanza per lo svolgimen-
to dell'udienza e le modalità attraverso le quali è 
garantita la pubblicità dell'udienza in cui si di-
scute la causa.

pazione delle parti e, se l'udienza non è pubblica, 
la sua riservatezza. Si applica l'articolo 84.

Nel verbale si dà atto della dichiarazione di 
identità dei presenti, i quali assicurano che non 
sono in atto collegamenti con soggetti non legit-
timati e che non sono presenti soggetti non legit-
timati nei luoghi da cui sono in collegamento.

I presenti mantengono attiva la funzione video 
per tutta la durata dell'udienza. Agli stessi è vie-
tata la registrazione dell'udienza.

Il luogo dal quale il giudice si collega è consi-
derato aula d'udienza a tutti gli effetti e l'udienza 
si considera tenuta nell'ufficio giudiziario davanti 
al quale è pendente il procedimento.

In presenza di gravi motivi il giudice può au-
torizzare, su istanza dei difensori formulata an-
che all'udienza, il collegamento audiovisivo delle 
parti da un luogo diverso da quello dal quale si 
collegano i difensori stessi. I difensori attestano 
che le parti sono state rese edotte della necessità 
di rispettare le previsioni del presente articolo e 
sono in possesso di strumenti informatici idonei 
a garantire il collegamento necessario per lo 
svolgimento dell'udienza.

Con provvedimenti del direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia sono individuati e regolati i colle-
gamenti audiovisivi a distanza per lo svolgimen-
to dell'udienza e le modalità attraverso le quali è 
garantita la pubblicità dell'udienza in cui si di-
scute la causa.
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